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SENTENZA DEL CONSIGLIO DI STATO

Spending review, Casse salve
La Cassa di previdenza dei dottori com-
mercialisti (Cnpadc) mette (nuovamente)
la spending review in un angolo. E, grazie
al pronunciamento del Consiglio di stato,
secondo cui non si possono «distrarre» ri-
sorse derivanti dai contributi dei professio-
nisti associati per destinarle a «esigenze
generali di finanza pubblica», si formalizza
il diritto per l'Ente pensionistico a riavere
dall'Erario le ingenti somme finora versa-
te (che si aggirano «attorno ai
due milioni e mezzo di euro»),
frutto della sforbiciata delle
spese interne. L'11 gennaio è
una data che la Cassa presie-
duta da Walter Anedda non
potrà, dunque, dimenticare:
quel giorno dell'anno scorso,
infatti, la Corte costituziona-
le depositò la sentenza 7/2017
che sancì l'illegittimità del
prelievo (che partiva dal 5%
dei risparmi ottenuti nel 2012,
per poi salire al 10% nel 2013
come fissato dall'art. 8, comma 3 della legge
135/2012 ed elevarsi ulteriormente fino al
15%, grazie alle modifiche apportate con
l'art. 1, comma 417 della legge 174/2013,
ndr), a distanza di 12 mesi esatti ad espri-
mersi è stato il Consiglio di stato, che ha
capovolto la decisione del Tar del Lazio,
accogliendo il ricorso presentato dall'Ente
privato; il massimo organo della giustizia
amministrativa ha recepito quanto scritto
dalla Consulta, giacché, si legge, «la scelta
di privilegiare», mediante tale imposizio-
ne, «esigenze del bilancio statale rispetto
alla garanzia» per i dottori commercialisti
di «vedere impiegato il risparmio di spesa

corrente per le prestazioni previdenziali
non è conforme né al canone della ragio-
nevolezza, né alla tutela dei diritti degli
iscritti alla Cassa, garantita dall'art. 38
della Costituzione», e neppure al buon
andamento della gestione amministrativa
dell'Ente.
Il nodo della vicenda è rappresentato dalla
inclusione degli istituti previdenziali priva-
ti e privatizzati disciplinati dai decreti le-

Walter Anedda

gislativi 509/1994 e 103/1996
nell'elenco redatto dall'Istat
delle amministrazioni pub-
bliche: nella legge di bilancio
per il 2018 è stata approva-
ta una norma, in base alla
quale, «a decorrere dall'anno
2020», non verranno applica-
te le regole di contenimento
delle spese previste per gli
organismi inseriti in tale
elenco (nel quale gli Enti
previdenziali figurerebbero
ai soli fini statistici) tuttavia,

a giudizio del presidente della Cnpadc, il
pronunciamento del Consiglio di stato «po-
trebbe fungere da stimolo per accorciare
quella soglia temporale» ed «essere utile
per le rivendicazioni di tutte le Casse»,
che da anni lamentano gli oneri derivan-
ti dall'esser considerati al pari degli Enti
pubblici. «Sono convinto», conclude Aned-
da parlando con ItaliaOggi, «che, prima
del 2020, se non provvederà il legislatore a
stabilire che non dobbiamo essere presenti
nell'elenco per subire la spending review,
ci penserà un giudice ad affermare questo
nostro diritto».

Simona D'Alessio

Spending review Pagina 3



Tar Lazio . 0k agli elenchi annuali

Incarichi legali,
legittime le gare
di Equitalia
Guglielmo Saporito

Prime sentenze sulle gare di
assegnazione incarichi legali,
dopo le novità sull'equo com-
penso. Equitalia (oggi Agenzia
delle entrate-riscossione) potrà
scegliere gli avvocati liberi pro-
fessionisti cui affidare incarichi
utilizzando il bando dell'aprile
2017, giudicato legittimo dalla
sentenza del Tar Lazio 9 genna-
io 2018 n. 15o. Gli Ordini degli av-
vocati di Roma e Napoli aveva-
no contestato il bando sotto più
aspetti, ilprimo dei quali critica-
va la formazione di una "short
lisi" annuale nella quale i legali
possono chiedere diessereinse-
riti entro 6o giorni. L'elenco non
contraddice il carattere di base
di valutazioni di qualità perso-
nali, ma dà prevalenza ai princi-
pi di economicità, efficacia, im-
parzialità, trasparenza, parità di
trattamento, posti dall'articolo
4 del Testo unico sugli appalti
(Dlgs50/2016).

Predisporre un elenco an-
nuale, secondo i giudici, non li-
mita la concorrenza, perché
ogni anno vi possono essere
nuove iscrizioni. Per ciò che ri-
guarda i compensi, Equitalia
prevede una riduzione del 40%i0
sulla tariffa, con successive pos-
sibilità di offerte al ribasso: ciò è
stato ritenuto legittimo, così co-
me il tetto massimo di compen-
so per professionista (35milaeu-
ro), elevabile in caso di opzione
di difesa per tutti i tribunali del
circondario. In questo modo, il
Tar Lazio confermala prevalen-
za degli accordi tra le parti sulle
tariffe ministeriali.

Gli ordiniprofessionali conte-
stavano al bando di impedire
l'accesso ai giovani professioni-
sti, in quanto i criteri di ammis-
sione apparivano sproporziona-
ti: si chiedeva infatti un fatturato
globale minimo (ioomila curo

nel triennio) e un numero mini-
mo (50) di questioni trattate.
Questo criterio di selezione è
stato ritenuto legittimo dal Tar,
perché sostituibile con altra do-
cumentazione idonea. I giudici
hanno anche superato l'obiezio-
ne secondo la quale oltre il9o0i0
degli avvocati iscritti alla Cassa
forense del 2016 (in particolare
donne e giovani) non raggiunge
il reddito medio sufficiente per
partecipare al bando Equitalia:
non si tratta infatti di un criterio
illogico o discriminatorio.

Nemmeno troppo selettivo è
il requisito dell'iscrizione, per
chi intendesse occuparsi di

Cf COMPENSO
Legittimo il limite
di 35mila euro
per professionista
perché l'importo è riferito
a un contenzioso seriale

contenzioso del lavoro, solo
per coloro che abbiano matura-
to esperienza attraverso incari-
chi conferiti da imprese con più
di mille dipendenti, e lo stesso
ragionamento vale per laprete-
sa che gli avvocati abbiano al-
meno due collaboratori legali e
una segreteria.

Forte contrasto anche sul tet-
to massimo di compensi, indi-
pendente dal numero di giudizi
affidati: secondo igiudicitale so-
glia non viola l'articolo 36 della
Costituzione, e nemmeno svin-
cola il compenso dalla qualità e
quantità del lavoro svolto. Il tetto
massimo si riferisce infatti a un
contenzioso seriale per il quale è
previsto un compenso commi-
surato al valore della pratica e al-
la tipologia dell'attività richiesta.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Notai per il digitale
La digitalizzazione non rende inutile il ruolo del no-
taio ma lo proietta verso una nuova era; l'automazio-
ne non elimina il professionista ma toglie il lavoro
in cui diventa inutile. È necessario bilanciare le esi-
genze della qualità con quelle della tutela e promo-
zione della concorrenza per adeguare il notariato al
contesto regolamentare europeo. Questi alcuni degli
spunti emersi ieri dal Convegno organizzato a Milano
da Federnotizie intitolato «notariato ed efficienza un
costo o un valore?». Al centro del dibattito il ruolo del
notaio nell'ambito concorrenziale odierno, le innovazio-
ni tecnologiche che hanno investito la categoria (come,
ad esempio, notarchain la blockchain del notariato pre-
sentata all'ultimo congresso nazionale di Palermo) e il
contesto regolamentare europeo. L'incontro ha visto la
partecipazione dell'Istituto Bruno Leoni, rappresenta-
to dagli economisti Carlo Stagnaro e Luciano Lavec-
chia e i notai Cesare Licini e Giovanni Liotta, membri
del consiglio direttivo dell'unione internazionale del
notariato latino. I quattro si sono fronteggiati in un
dibattito «all'americana». Ad arricchire il convegno gli
interventi dell'onorevole Cristina Bargero (Pd) e del
senatore Vito Crimi (M5s). Uno degli elementi cardine
del convegno è stato il ruolo del notaio nella costituzio-
ne delle srl semplificate che, inizialmente vedevano il
notariato offrire il servizio gratuitamente per gli under
35. Secondo i rappresentanti dell'Istituto Bruno Leoni
è auspicabile che venga utilizzata la tecnologia per la
definizione degli atti costitutivi; differente il parere
dei rappresentanti notarili, in particolare del notaio
Liotta: «La costituzione delle srl semplificate non è così
semplice: mi riferisco al controllo notarile che rimane
essenziale per non perdere l'affidabilità della certezza
giuridica». Dal punto di vista europeo, i «contendenti»
sono concordi nel non classificare il contesto comuni-
tario come nemico della categoria notarile; necessario,
però, un bilanciamento tra le esigenze di qualità e le
dinamiche della concorrenza.

Michele Damiani
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Siderurgia. Taranto esclusa dal trend positivo del mercato

Ilva perde contatto,
acciaio dall'estero
per Fca e Fincantieri
Boom di ordini per Mittal e gli altri big
Matteo Meneghello

Ilva è sempre più fuori dalle
rotte commerciali di un mercato
dell'acciaio che, soprattutto nel
segmento dei prodotti piani, sta
vivendo una stagione di ripresa e
forti spinte competitive. Laperdi-
ta di contatto del gruppo siderur-
gico italiano con i clienti storici è
iniziata coni guai giudiziari; dopo
un tentativo di recupero in alcuni
casi andato a buon fine, il forzato
«parcheggio» di questi ultimi me-
si, in attesa di rientrare alla piena
operatività conAminvestcoltaly,
ha complicato le cose: Ilva è in
mezzo aunguado,nonpienamen-
te operativa, impossibilitata apro-
grammare acquisti di materie pri-
me, investimenti o programmi a
medio-lungo termine e questo
quadro, ogni settimana che passa,
sta peggiorando la situazione.

Il primo grosso campanello
d'allarme sul fronte commercia-
le può essere considerato la com-
messa Tap, 52omila tonnellate di
tubi, aggiudicata due anni fa a Sal-
zgitter Mannesmann e Corinth
Pipeworks. Ma i guai peggiori so-
no degli ultimi mesi. I tubifici
(l'allarme è stato lanciato in que-
sti giorni da Fini) sono fermi e
clienti come Snam (che sta asse-
gnando due lotti per 8.500 tubi)
non si possono più servire, come
in passato, degli impianti di Ta-
ranto. La situazione nonè diversa
negli altri reparti. Clienti come
Fincantieri oggi non hanno ri-
scontri (l'ultima fornitura è di
giugno dell'anno scorso) e com-
prano all'estero. Difficoltà anche
nell'automotive. Daewoo è un al-
tro cliente storico di cui si sono

smarrite le tracce in questi an-
ni; recentemente Fca, che ha una
gamma di fornitori d'acciaio an-
che extraeuropei, ha scelto per la
Giulia (manon solo) ArcelorMit-
tal, e in particolare Fortiform,
prodotto di punta nato dal lavoro
dei centri ricerca francesi. In ge-
nerale molti operatori della di-
stribuzione hanno dirottato al-
trove gli acquisti periloro clienti.

Dove vadano questi flussi è pre-
sto detto. Conle frontiere europee
praticamente chiuse (Bruxelles

L ANDAI E TU
Nei primi nove mesi del2017
le importazioni di coils
europei in Italia sono
aumentate di circa il 10%,
stabile l'import extra-Ue
.............................................................................

dazia non solo i coils importati
dalla Cina ma ha anche imposto
restrizioni per gli acquisti da Rus-
sia, Brasile, Iran e Ucraina) tutti i
flussi restano nei confini europei,
dove i protagonisti sono i soliti no-
ti.ArcelorMittal e ThyssenKrupp
(che si sta fondendo con Tata) so-
no i due leader nel mercato dei
piani, dove inltalia è operativo an-
che Arvedi. Tutti i player stanno
facendo il pieno di ordini in questi
mesi. Tutti eccetto Ilva, che resta
inchiodata, pervincoli ambientali
e gestionali, a una produzione di
poco superiore ai 5 milioni di ton-
nellate (5,5milioniditonnellate,in
aumento rispetto ai 4,7 dell'anno
precedente), ben al di sotto delle
sue potenzialità.L'ultima relazio-

ne trimestrale dei commissari
certifica un ulteriore rallenta-
mento produttivo, con una media
giornaliera che da 15550 tonnella-
te registrata nel 2o16 è passata alle
13.600 delprimo trimestre dell'an-
no scorso. «ArcelorMittal, per
motivi di peso in Europa e di com-
pletezza di gamma è senza dubbio
uno degli operatori che più stabe-
neficiando della fase positiva di
mercato e della chiusura delle
frontiere - spiega Tommaso San-
drini, presidente di Assofermet
acciai, il sindacato dei distributori
siderurgici-. Oggi viviamo una si-
tuazionedinotevoletensione,tut-
tihannoportafoglirobustieunca-
rico di ordini notevole». In Italia,
Arvedi l'anno scorso ha aumenta-
to i volumi di circa un milione di
tonnellate, da 3 a 4 milioni, per un
totale di gruppo (considerandola
produzione delle altre controlla-
te) di quasi 5 milioni di tonnellate.
Anche Marcegaglia, che produce
tubi, è, secondo quanto riferisco-
no gli operatori, «tranquilla dal
punto divista delle vendite».

Neipriminove mesileimporta-
zioni dicoils (il prodotto principa-
le dell'Ilva di Taranto) in Italia
provenienti da paesi europei sono
aumentate di circa il lo%, pari a
quasi 2,5 milioni di tonnellate.
L'import complessivo di prodotti
piani superai 4,5 milioni di t onnel-
late.I dazi hanno frenato invece la
crescita delle importazioni da pa-
esi extraeuropei, che restaperò su
livelli consistenti, pari a circa 4,5
milioni. India, Turchia, Corea del
Sud, Egitto e Russia sono i princi-
pali importatori di coils.

91 E] PRO D UZIO NE RISERVATA
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Intesa Sanpaolo

Al via il progetto «BHeroes», la selezione di 32 startup
La sua «startup» ora ha 1200

dipendenti e sedi in tutta Europa.
Per questo Fabio Cannavale,

fondatore e Ad di Lastminute.com, non
ha mai smesso di credere al successo
delle imprese innovative e di
sostenerle. Con investimenti in 45
startup e con il lancio, con Intesa
Sanpaolo, del programma di
accelerazione B Heroes. Sono state
selezionate e annunciate ieri le 32
startup (in totale sono 540 quelle che
hanno fatto domanda) che concorrono
al percorso di accelerazione pensato
per formarle al successo. Tra queste
Martha's Cottage, un portale per
l'organizzazione online del matrimonio
dalla A alla Zeta. Oval Money è un
salvadanaio digitale che aiuta gli utenti
a risparmiare. Mamma M'ama produce
pappe per neonati. GoodBuyAuto è un

Le startup verranno supportate da
servizi di partner come Endeavor Italia,
Bip, AWS e altri. Alla fine dei tre mesi
quattro startup accederanno alla finale:
la vincitrice riceverà un investimento di
5oo.ooo euro da parte di Boost Heroes.
«Ma le imprese partner e la stessa
Intesa Sanpaolo si sono dichiarate
interessate ad eventuali investimenti
aggiuntivi», commenta Cannavale.
L'imprenditore collabora da anni con la

II premio
II programma che partirà
a gennaio offrirà la possibilità
di ricevere investimenti
per almeno 800 mila euro
banca per lanciare e sostenere progetti
innovativi a sostegno dell'imprenditori
italiana: «Due anni fa abbiamo lanciato
la piattaforma di turismo incoming
Destination Italia, che ha già portato
oltre 25omila turisti in Italia e ha creato
250 posti di lavoro», aggiunge Stefano
Berrese, responsabile Banca dei
territori Intesa Sanpaolo.

Con due puntate a marzo e le altre a
partire da maggio, B Heroes andrà in
onda sul canale 9 di Discovery dove
verrà descritto il percorso, fatto di
apprendimento, sperimentazione,
lavoro, insuccessi e buoni risultati:
«Vogliamo far capire ai giovani italiani

conclude Cannavale che il
successo non è un caso, ma è frutto di
impegno e perseveranza».

Giulia Cimpanelli

Cos'è

marketplace di auto usate. Insomma, le
32 «prescelte» fanno parte di diversi
settori di mercato e sono divise in
quattro categorie: lyfestyle, business
innovation, consumer product, sharing
&social. A selezionare le dodici che
proseguiranno per i tre mesi di
accelerazione e concorreranno al podio
saranno imprenditori e manager
esperti in ciascuna categoria. Il
programma di accelerazione durerà tre
mesi dal 18 gennaio e offrirà la
possibilità di ricevere investimenti per
almeno 8oo.ooo euro. A supportare le
«fortunate» saranno quattro
supercoach under 3o al timone di
imprese innovative di successo: il ceo di
Talent Garden Davide Dattoli, quello di
Mosaicoon Ugo Parodi Giusino, Luca
Ferrari di Bending Spoons e Gianluca
Comandini di You & Web.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

• Sostenere la
crescita delle
startup
attraverso
l'incontro con i
grandi
imprenditori.
Così nasce B
Heroes, il
programma
lanciato da
Intesa Sanpaolo
e dal presidente
di Im foundation
e ceo di
Lastminute.com
Fabio
Cannavale
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La rete

Stefano
Donnarumma,
50 anni, è
l'amministra-
tore delegato di
Acea. Ieri
l'intesa con
Open Fiber
per lo sviluppo
della banda
ultra larga
nella città
di Roma

Internet veloce, Acea-Open Fiber
Un piano da 375 milioni per Roma

cea e Open Fiber hanno
siglato un'intesa che prevede
la realizzazione di

un'infrastruttura in fibra ottica di
ultima generazione destinata a
offrire connettività ultraveloce agli
abitanti di Roma nell'arco dei
prossimi cinque anni.
L'investimento delle due società
ammonterà a 375 milioni di euro di
cui 350 milioni in capo a Open Fiber
e 25 milioni in capo ad Acea. Il
progetto è stato sottoscritto dall'ad
di Acea, Stefano Donnarumma, e da
Elisabetta Ripa, ad di Open Fiber, a
seguito del pre accordo firmato ila
agosto scorso. La rete in fibra ottica
raggiungerà 1,2 milioni di abitazioni
e abiliterà una serie di servizi nel
campo della cultura, della sanità,

del sociale e dello sviluppo delle
imprese e della Pubblica
Amministrazione, anche attraverso
la realizzazione di nuove
applicazioni per le tlc e il
telecontrollo delle reti elettriche, e
idriche. A questo scopo, Acea
renderà disponibili a Open Fiber le
proprie infrastrutture per la posa
della fibra ottica, minimizzando
così l'impatto dei lavori in città. Il
progetto occuperà circa mille
addetti nell'arco di piano, con punte
di 1.5oo. A livello operativo, proprio
per ottimizzare al massimo le
sinergie, la città sarà suddivisa in
diverse aree che saranno formate
dalle zone nelle quali le due aziende
hanno già programmato interventi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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